
Oggetto 

RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA DELLE SCELTE PROGETTUALI OPERATE 
AL FINE DI ASSICURARE L'INTEGRAZIONE DELLA STRUTTURA NEL 
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committente 

 
 

 Dott. Ing. Gabriele Casadio DDoott.. IInnggg.. GGaaabriele Casadio 



(Relazione Tecnica Asseverativa) 

Il sottoscritto Dott. Ing. Gabriele Casadio, nato a Forlimpopoli (FC) il 21/01/1973, C.F. 73A21D705H, con 
studio professionale a Forlì in Via Don G. Pollini n. 2, in qualità di progettista strutturale e direttore dei 
lavori strutturali abilitato alla professione, essendo iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di 
Forlì – Cesena al n. 1788/A 
 
 
 

DICHIARA CHE 

La presente Relazione Tecnica viene redatta nel rispetto delle normative tecniche vigenti e, in particolare, 
in ossequio a quanto disposto nella Legge Regionale n. 19 del 30/10/2008 “Norme per la riduzione del 
rischio sismico”, nel DGR 1373 / 2011, nel DGR 2272/2016, nel D.M. Infrastrutture Trasporti 17 gennaio 
20018 (G.U. 20 febbraio 2018 n. 8 - Suppl. Ord.) Aggiornamento delle ”Norme tecniche per le 
Costruzioni” e nella Circolare 21 gennaio 2019 n. 7 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (G.U. 
11 febbraio 2019 n. 35 – Suppl. Ord.) “Istruzioni per l'applicazione dell’ «Aggiornamento delle “Norme 
Tecniche delle Costruzioni”» di cui al D.M. 17 gennaio 2018”. Inoltre si dichiara che l’intervento è stato 
progettato nel rispetto delle prescrizioni sismiche contenute negli strumenti di pianificazione territoriale 
e urbanistica. 



Oggetto della seguente relazione è la NUOVA COSTRUZIONE DI EDIFICI AD USO AGENZIA 
CONSORZIO E STOCCAGGIO DA ERIGERSI NEL COMUNE DI ALFONSINE (RA) 

I calcoli e le verifiche saranno condotte con il criterio semiprobabilistico agli stati limite, seguendo le 
prescrizioni del D.M. 17 gennaio 2018. Si procederà ad un calcolo agli elementi finiti per la valutazione 
degli stati tensionali nelle parti strutturali, utilizzando un modello tridimensionale. Le verifiche di resistenza 
del terreno saranno effettuate in base alle classiche teorie delle geotecnica sulla portanza dei terreni, 
confrontando le sollecitazioni di progetto con la resistenza di progetto.  



INFORMAZIONI SULL’INTERVENTO (secondo Delibera Regione Emilia Romagna 1373/2011) 
 
1. Committente: Consorzio Agrario Alfonsine, Presidente Dott. Raimondo Ricci Bitti 
2. Progettista e D.L. architettonico: arch. Anna Claudia Cicognani, Arch. Ennio Nonni 

Progettista e D.L. Strutturale: Dott. Ing. Gabriele Casadio, via Don G. Pollini n.2 – Forlì (FC) 
Tipologia strutturale: Struttura intelaiata in conglomerato cementizio armato con pilastri incastrati e 
orizzontamenti incernierati

5. Documenti Tecnici applicativi ad integrazione delle vigenti Norme Tecniche: Eurocodici 
Vita nominale: VN = 50 anni
Classe d’Uso: Classe II

8. Destinazione d’uso: Commerciale 
9. Sistema fondale: Fondazioni superficiali con plinti a bicchiere 
10. Ubicazione dell’intervento: comune di Alfonsine (RA) 
 

  
 

 
 
 
 
 
 
 
 



1.1 FATTORE DI STRUTTURA

q0 = 2,5

Nel nostro caso risulta pari a 1 

q = 2,5 x 1  = 2,50



1.3 CLASSE DI DUTTILITA’

La struttura in esame è stata progettata in classe di duttilità MEDIA. 



Inoltre, in mancanza di specifiche indicazioni, ad integrazione della norma precedente e per quanto con 
esse non in contrasto, sono state utilizzate le indicazioni contenute nella: 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

CONGLOMERATO CEMENTIZIO ARMATO 

 

 
Diagrammi di calcolo tensione/deformazione del calcestruzzo. 



ACCIaIO PER CALCESTRUZZO 

g

g

g



 

La seguente relazione prende in esame le caratteristiche geomorfologiche e geomeccaniche del terreno 
in oggetto, valutando l’idoneità dell’area alla sua edificabilità, in osservanza al D.M. 11/03/88, alla legge 
n° 64 del 02/02/1974 e successivi decreti, all’O.P.C.M. 3431 del 03/05/2005, al Decreto Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti del 17/01/2018 Aggiornamento “Norme Tecniche per le Costruzioni”. 
 
 

L’indagine si è attuata con prove indirette e, pertanto, va anche verificata durante gli scavi di 
fondazione, e, nell’eventualità che durante la fase esecutiva dei lavori venissero riscontrate situazioni 
anomale e non previste dalla presente relazione, saranno presi sul posto i necessari accorgimenti e 
tempestivamente segnalati a codesto Spett.le Ufficio.

 
 
 



La valutazione dei carichi e dei sovraccarichi è stata effettuata in accordo con le disposizioni del Decreto 
Ministero Infrastrutture Trasporti 17 gennaio 2018 (G. U. 20 febbraio 2018, n. 8 - Suppl.Ord.) 
Aggiornamento delle “Norme tecniche per le Costruzioni”.  
 
 

Carico neve 

L'azione viene riferita ad un periodo di ritorno di 50 anni.  La zona relativa al territorio in oggetto è la Zona 
I – Mediterranea cui fanno riferimento i seguenti territori: Alessandria, Ancona, Asti, Bologna, Cremona, 
Forlì–Cesena, Lodi, Milano, Modena, Monza Brianza, Novara, Parma, Pavia, Pesaro e Urbino, Piacenza, 
Ravenna, Reggio Emilia, Rimini, Treviso, Varese. 
 
Di seguito si propone il calcolo del carico neve per il sito in oggetto  Alfonsine (Provincia di Ravenna) 
 
Carico della neve al suolo  qsk 

Essendo aslm  200, il carico della neve al suolo sarà: 
qsk = 1,50 kN/m2 

 
La Classe di Topografia è normale, ovvero aree in cui non è presente una significativa rimozione di neve 
sulla costruzione prodotta dal vento, a causa del terreno, altre costruzioni o alberi. Allora si ha che: 
 
Ce = 1,00  Coefficiente di esposizione 
Ct = 1,00  Coefficiente termico 

1 = 0,80  Coefficiente di forma (angolo formato dalla falda con l’orizzontale    30°) 
 
Carico neve  qs 

qs =   qsk  Ce  Ct = 1,20 kN/m2  120 kg/m2 

SOLAIO PIANO COPERTURA  

(Neve)



Periodo di Riferimento dell’azione sismica 

Costruzioni il cui uso preveda normali affollamenti

Classe di duttilità 



Parametri dell’azione sismica su sito di riferimento 

 



ANALISI LINEARE DINAMICA 
7.3.1 N.T.C. 2018 

q0 = 2,5

Nel nostro caso risulta pari a 1 

q = 2,5 x 1  = 2,50

Integrazioni architettonica-impiantistiche progetto strutturale 

Dimensionamento di massima 

 


